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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4935 del 07/12/2016

Oggetto D.LGS. N. 152/06 E SMI, LR N. 5/06 E SMI, DGR N.
1795/2016.  SOCIETA  ENI  SPA  DIVISIONE
EPLORATION  &  PRODUCTION  AVENTE  SEDE
LEGALE IN COMUNE DI ROMA, PIAZZALE ENRICO
MATTEI N. 1 - SITO ENI "EX DISTRETTO" UBICATO
IN  COMUNE  DI  RAVENNA  (RA),  VIA  DELLE
INDUSTRIE  N.  104  -  CERTIFICAZIONE  DI
COMPLETAMENTO  DEGLI  INTERVENTI  DI
BONIFICA DEI TERRENI CON CONFORMITA DEGLI
STESSI AL PROGETTO APPROVATO

Proposta n. PDET-AMB-2016-5079 del 07/12/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno sette  DICEMBRE 2016 presso la  sede di  P.zz Caduti  per  la  Libertà,  2  -  48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Oggetto: D.LGS.  N.  152/06 E SMI,  LR N.  5/06 E SMI,  DGR N.  1795/2016.  SOCIETA ENI  SPA
DIVISIONE EPLORATION &  PRODUCTION AVENTE SEDE LEGALE IN  COMUNE DI
ROMA, PIAZZALE ENRICO MATTEI N.  1  -  SITO ENI  “EX DISTRETTO” UBICATO IN
COMUNE DI  RAVENNA (RA),  VIA  DELLE INDUSTRIE N.  104 -  CERTIFICAZIONE DI
COMPLETAMENTO  DEGLI  INTERVENTI  DI  BONIFICA  DEI  TERRENI CON
CONFORMITA DEGLI STESSI AL PROGETTO APPROVATO 

IL DIRIGENTE

VISTA la nota prot. DICS n. 286 del 25/03/14 (acquisita dalla Provincia di Ravenna PG n. 31346 del
26/03/14) con cui la Società ENI spa (CF: 00484960588) Divisione Exploration & Production - con
sede legale in comune di Roma, piazzale Enrico Mattei n. 1 - ha trasmesso agli Enti competenti copia
della documentazione, redatta ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e smi, relativa al completamento (as built)
delle operazioni effettuate nell’ambito del procedimento relativo alla bonifica dei terreni del Sito ENI
“Ex Distretto”  -  ubicato  in  comune di  Ravenna (RA),  via  delle  Industrie  n.  104 -  autorizzate  con
determina del Comune di Ravenna n. 123559 del 13/11/12;

VISTI:

• la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare l'art. 16
della  LR  n.  13/2015  per  cui,  alla  luce  del  rinnovato  riparto  di  competenze,  le  funzioni
amministrative relative alla bonifica di siti contaminati di cui al D.Lgs. n. 152/06  e smi e relativi
decreti  attuativi  (quali  il  DM  n.  31/2015)  sono  esercitate  dalla  Regione,  mediante  l’Agenzia
Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

• la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21  dicembre  2015  di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'approvazione dei
provvedimenti di cui al Titolo V, Parte IV, del D.Lgs. n. 152/06 e smi in materia di bonifica di siti
contaminati;

• la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  1795  del  31  ottobre  2016  recante
“Approvazione della direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS,VIA, AIA ed AUA
in  attuazione  della  L.R.  n.  13  del  2005.  Sostituzione  della  direttiva  approvata  con  DGR  n.
2170/2015”, che fornisce precise indicazioni sullo svolgimento dei procedimenti e sui contenuti dei
conseguenti atti;

• la "Convenzione per l'esercizio delle funzioni ambientali previste dall'art. 1, c. 85, lett. a),  della
Legge n. 56/2014, mediante Arpae,  in attuazione della LR n. 13/2015" stipulata tra Arpae e la
Provincia di Ravenna (il cui schema è stato approvato da Arpae con D.D.G. n. 38/2016 e dalla
Provincia di Ravenna con D.G.P. n. 22 del 17/02/2016) con efficacia che decorre con effetto dalla
data di sottoscrizione della stessa (avvenuta in data 02/05/16). 

In particolare, secondo l'art. 2 comma 1 dell'Allegato A alla Convenzione, l'esercizio delle residue
funzioni riconosciute in materia ambientale alla Provincia dall'art. 1, comma 85, lettera a), della
legge n. 56/2014 viene delegato ad Arpae SAC (tra cui, ad esempio, il rilascio della certificazione
di completamento degli interventi di bonifica con conformità al progetto approvato, ai sensi dell'art.
248 comma 2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi);



RICHIAMATI:

• il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e smi, in particolare la Parte IV, Titolo V
“Bonifica di siti contaminati” e l’art. 248, commi 2 e 3, che stabilisce che: 

✔ “2. Il completamento degli interventi di bonifica, di messa in sicurezza permanente e di messa
in sicurezza operativa, nonché la conformità degli stessi al progetto approvato sono accertati
dalla  Provincia  mediante  apposita  certificazione  sulla  base  di  una  relazione  tecnica
predisposta  dall'Agenzia  regionale  per  la  protezione  dell'ambiente  territorialmente
competente. 

✔ 3.  La  certificazione  di  cui  al  comma  2  costituisce  titolo  per  lo  svincolo  delle  garanzie
finanziarie di cui all'articolo 242, comma 7”;

• l’art. 5 della LR n. 5/06 e smi che stabilisce che “le funzioni in materia ambientale conferite alle
Province e ai Comuni dalla legislazione regionale vigente alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo  3  aprile  2006  n.  152  “Norme  in  materia  ambientale”  sono  confermate  in  capo  ai
medesimi Enti e con effetti dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo. Spettano
altresì alle Province le funzioni regionali in materia di bonifica dei siti contaminati”;

• la  DGR  del  21/12/2015,  n.  2218  la “Linea  guida  relativa  ai  procedimenti  di  bonifica  dei  siti
contaminati e modulistica” da utilizzare per i procedimenti di bonifica dei siti contaminati, di cui al
Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06, da parte dei soggetti proponenti interessati”;

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dall'incaricato del procedimento, individuato per la pratica
ARPAE Sinadoc n. 2016/11879, emerge quanto segue:

• con determina prot. n. 78149/11 (modificata dalla n. 60605 del 31/05/12) il Comune di Ravenna
approvava con prescrizioni  il  “Progetto Operativo di Bonifica delle acque di falda”.  Tale atto di
approvazione si era reso necessario in considerazione della presenza di una porzione del Sito per
il  quale  la  falda sottostante  risultava contaminata da sostanze  clorurate  (in  particolare  da 1,2
dicloropropano ed 1,1 dicloroetilene), nonostante l’espurgo più volte ripetuto delle acque di falda
dai  piezometri  denominati  PZ3 -  PZ3B -  PZ3C e  PZ3D  e  che pertanto,  come richiesto  dal
Servizio Ambiente del Comune con lettera del 24/01/11, appariva necessaria l’attuazione di  un
intervento possibilmente risolutivo della problematica, motivo per cui la Società aveva presentato
un Progetto Definitivo ed Operativo di intervento sulle acque di falda contaminate;

• con determina prot. n. 123559 del 13/11/12 il Comune di Ravenna con atto specifico e separato
approvava  con  prescrizioni  il  “Progetto  Operativo  di  Bonifica  dei  terreni”,  nel  quale  erano
dettagliate ed articolate le operazioni di rimozione dei terreni contaminati da eseguire. Le CSC di
riferimento sono quelle riportate in colonna A, tab. 1 Allegato 5 al Titolo V, Parte IV, del D.Lgs. n.
152/06 e smi per siti ad uso “verde pubblico, privato e residenziale”;

• il Progetto prevedeva l’asportazione dei terreni eccedenti le CSC di riferimento in corrispondenza
di tre hot spot (denominati S4, S16, S20) e dell’area di scavo denominata S7_S10 (posizionati
come riportato in Allegato 1 al presente provvedimento). 

La  prima  fase  delle  operazioni  si  è  conclusa  il  18  giugno  2013  con  il  completamento  della
rimozione dei 3 hot spot (per un volume complessivo di terreno asportato pari a circa 75 metri
cubi), mentre gli interventi di scavo relativi all’areale S7_S10 hanno comportato il conferimento ad
idoneo impianto autorizzato di 735,66 t di rifiuti con codice CER 170504 “ terra e rocce diverse da
quelle di cui alla voce 170503”;

• al termine delle operazioni di rimozione sono stati effettuati, in contraddittorio con il competente
Servizio territoriale ARPA, i campionamenti di collaudo delle aree di scavo (così come evidenziate
nella Figura 7B allegata alla presente determina);

• a seguito  dell’esito  favorevole  del  collaudo delle  pareti  dello  scavo  S7_S10 e del  successivo
ritombamento dello stesso, sono stati realizzati sulla stessa area due nuovi piezometri (PZ10 e
PZ11) come previsto dalla determina comunale di approvazione del Progetto al fine di consentire
la verifica analitica dell’eventuale presenza dei contaminanti  C>12 ed IPA anche nell’acqua di



falda a margine degli interventi di rimozione dei terreni (l’ubicazione dei piezometri è riportata in
Tavola 4 allegata alla presente determina). Le verifiche analitiche condotte in contraddittorio con
ARPA non hanno evidenziato superamento dei limiti di cui alla tab. 2 Allegato 5 al Titolo V, Parte
IV, del D.Lgs. n. 152/06 e smi;

• in  data  14  ottobre  2013,  a  seguito  della  conformità  dei  campioni  analizzati  da  ARPA,  sono
cominciate le attività di ripristino delle condizioni iniziali del Sito mediante regolarizzazione plano-
altimetrica del piano campagna con terreno vegetale, naturale e certificato;

VISTA la relazione tecnica predisposta dal Servizio territoriale Arpae ai sensi dell’art. 248 comma 2
del D.Lgs. n. 152/06 e smi, acquisita da questa SAC al PGRA/2016/15186 del 07/12/16;

CONSIDERATO che sono fatti salvi gli  interventi relativi alla matrice acque sotterranee previsti  nel
“Progetto  Operativo  di  Bonifica  delle  acque  di  falda”,  approvato  dal  Comune  di  Ravenna  con
determina con determina prot. n. 7814911 (modificata dalla n. 60605 del 31/05/12), per i quali sarà
predisposta apposita certificazione separata;

DATO ATTO che, sulla base dell’istruttoria svolta e della documentazione agli atti, non sussistono
motivi ostativi al rilascio della certificazione di completamento degli interventi di bonifica dei terreni con
conformità al progetto approvato;

DATO  ATTO che  per  l’attività  autorizzativa  di  cui  al  Capitolo  tariffario  12.08.05.07  è  previsto  il
pagamento di oneri istruttori secondo quanto stabilito dal “Tariffario delle prestazioni di Arpae Emilia
Romagna” approvato con DGR n. 14 del 11/01/16 e revisionato con DGR n. 798 del 30/05/16;

DATO ATTO che, ai sensi del combinato disposto dall’art. 242, comma 13, e dall’art. 248, comma 2,
del D.Lgs. n. 152/06 e smi - nell'ambito di competenza della Convenzione tra Arpae e Provincia di
Ravenna per  lo  svolgimento  delle  funzioni  ambientali  residue -  la  SAC provvede al  rilascio  della
certificazione di completamento degli interventi di bonifica come da progetto approvato, entro 30 giorni
dal ricevimento dell’apposita relazione tecnica predisposta da Arpae ST;

SI INFORMA che:

• ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Istruttore direttivo tecnico della Struttura
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

• ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella
figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati
è il Dirigente della SAC territorialmente competente;

DISPONE

1. DI CERTIFICARE che gli interventi effettuati dalla Società ENI spa (CF: 00484960588) Divisione
Exploration & Production, con sede legale in comune di Roma, piazzale Enrico Mattei n. 1, per  la
bonifica dei terreni  del Sito ENI “Ex Distretto” - ubicato in comune di Ravenna (RA),  via delle
Industrie n. 104,  così come evidenziati (all’interno dell’area di Sito) nella Figura 7B allegata alla
presente determina - risultano conformi alla progettazione approvata dal Comune di Ravenna e,
pertanto, gli interventi di bonifica dei terreni previsti dal progetto si possono ritenere completati.

2. DI DARE ATTO che la matrice terreni del Sito ENI “Ex Distretto” - ubicato in comune di Ravenna
(RA),  via  delle  Industrie  n.  104 -  è  pertanto  restituibile  agli  usi  consentiti  dalle  vigenti  norme
urbanistiche del Comune di Ravenna.

3. DI  FARE SALVI  gli  interventi  relativi  alla matrice acque sotterranee previsti  nel  “Progetto
Operativo di Bonifica delle acque di falda”, approvato dal Comune di Ravenna con determina con
determina prot. n. 78149/11 (modificata dalla n. 60605 del 31/05/12); una volta conclusi, a seguito
della  presentazione da parte  della  Società  della  Relazione finale  di  as-built,  sarà predisposta
apposita certificazione separata.



4. DI TRASMETTERE, con successiva comunicazione, copia del presente provvedimento a tutti gli
Enti e/o soggetti interessati per la procedura di cui all’oggetto.

DICHIARA che:

• il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso
da parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

• ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo
si  provvederà all'obbligo di  pubblicazione ai  sensi  dell'art.  23 del  D.Lgs.  n.  33/2013 e del
vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

• il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n.
190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI

E CONCESSIONI
DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci







SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


